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CONDONO IMPOSTE INDIRETTE 

(AD ECCEZIONE DELL’IVA)
La finanziaria per il 2003, tra le altre cose, introduce delle misure per la composizione dei rapporti tributari nel comparto delle imposte indirette, diverse dall’IVA.

E’ possibile, infatti, definire, in maniera agevolata:

· l’imposta di registro;

· l’imposta ipotecaria;

· l’imposta catastale;

· l’imposta sulle successioni e donazioni;

· l’INVIM.

Possono usufruire di questa sanatoria tutti i contribuenti che hanno registrato atti o hanno presentato denunce e dichiarazioni entro il 30/11/2002 (restano, quindi, esclusi coloro i quali hanno registrato atti o hanno presentato denunce e dichiarazioni dopo il 30/11/2002).

Si possono definire i valori dichiarati per i beni ovvero gli incrementi di valore assoggettabili a procedimento di valutazione, risultanti dagli:

· atti pubblici formati e registrati;

· scritture private autenticate e registrate;

· scritture private registrate;

· denunce di successione;

· dichiarazioni INVIM,

con esclusione di sanzioni e interessi.

La definizione avviene con l’aumento del 25% del valore dichiarato, a condizione che non sia stato, precedentemente, notificato avviso di rettifica e liquidazione della maggiore imposta.

Se, alla data dell’01/01/2003, sono decorsi i termini per la registrazione ovvero per la presentazione delle denunce o dichiarazioni, non sono dovuti sanzioni ed interessi, qualora si provveda al pagamento dei tributi e all’adempimento delle formalità omesse, entro il 16/03/2003 (lunedì 17 marzo 2003).

A liquidare i tributi provvede il competente ufficio dell’Agenzia delle entrate, tenuto conto di quanto corrisposto in via principale, con esclusione di sanzioni ed interessi. Entro 60 giorni dalla notificazione dell’avviso di liquidazione deve essere eseguito il pagamento dell’imposta.

Il termine per la presentazione della domanda è il 16/03/2003 (lunedì 17 marzo 2003) ed il condono può essere presentato da subito, in quanto non è previsto alcun provvedimento attuativo, con istanza in carta semplice da presentare al competente ufficio dell’Agenzia delle entrate.

Infine, si consiglia di presentare subito la domanda di condono, tenuto conto che l’Ufficio competente può, in qualunque momento, notificare un avviso di accertamento (i cui termini, peraltro, non sono stati prorogati) e ciò potrebbe paralizzare la possibilità di utilizzare il predetto condono.

 (AVV. MAURIZIO VILLANI)
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